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m U M DEii FOPDliO - ORGî 'lì l)!y;ii'.iSSi)(ll,iZIi)^K l'RDHftESSISTA Fllllilii.li 

Udiae-AnDoXni-N.62. 
I N S E R Z I O N I 

In tarzK ps^na: 
ComunicAts necrologie, Diohluaiieui e 

Htu r̂aiumoDti Cent 25 
per linea. 

In quarta pagina « ^^^ 
Par piò ìnconioni preszi da conreninri 

Si vende all'Bdioota, sita cartoleria Bar̂  
dueeo e preaAo i principali tiibaooaL 

Un •iinur* irrttrtito Cnttfhai W; 

Oonts oomata OML la ?gtift 

DALLA CAPITALE 
(7n primo ùisuccesso dell'Oppo­

sizione — Cose finanziarie — 
L'amnistia — De Felice. 

BOJUA, 11 mano. 
I dispacci che giunguno da Torino ed 

il linguaggio tutt 'altro che entusiastica 
e dolt'i dimesso degli stessi giarnali an-
timìDisteriali, provano più che eauberan-
tempnto come la riunione tenuta ieri 
a Lanzo, abbia segnato per l'Opposizione 
un grande e fenomenale insuccesso. 

L'on, Palberti, ohe fino a ieri si at­
teggiava a capo-partito, ha ormai per­
duto ogni uuturitàj il suo discorso tear 
tenuaute, incolore, qnaatuuquesmaglianta 
nella forma, lo ha completamente de­
molito. 

La delusiope fu completa, assoluta; 
anche gli stossi amici dell'onorevole 
rappresentante'di Lanzo Torinese,'con­
statavano oggi r assoluta mancaoEa nel­
l'oratore di quel tatto politico necesjit-
rio ad un uomo che fino |t ieri qual­
cuno ha credfito quasi ministeriabile. 

La cosidetta < Opposizione piemon­
tese » ha perduto la sua prima batta­
glia. 

É,;BpUU;.. il. (gt$o;ictve .^s-.nateccKi 
mesi- B af"ffi'(jlto"i5iuftto"ir'linguaggio 
della stampa estera, quando parhv delle 
cose nostre. 

Oggi da Berlino telegrafalo» il sunto 
di un notevole articolo della Koelnisce 
Zeìtung circa Is'gestione della Banca 
d'Itatìa, cbe^V&nferma quel mutamento. 

La Koelnisce dice : « Sé il resoconto 
della Bapca d'Italia nel ' primo anno 
della sua esistenza è stato favorevole 
oltre tutte lo aspettative, e ee sì nu­
trono oggi, sull'avveni^'e del maggior 
Istituto italiano, speranze che un anno 
fa sirebboirò state follie per qualsiasi 
ottimista, questo 'successo si deve anzi­
tutto lille cure rigorose e costanti del 
goi-ferno, la cui ajtma, dal lato Snai»-
ziario, è l'on. SonDirio.'Amraeitfàóàó'pur'e' 
che si possa fare qualche obbieziooa alla 
politica tributària dell'on. Sennino, ma 
non' è possibile non ammettere ' che il 
modo con cui sì amministra oggi il Te­
soro italiano ed ì provvedimenti a-
dottati per il riaanan^ieuto della' circo­
lazione 9 dei Debito pùbblico, sono ve­
ramente magistrali. > 

Probabilmente col decreto d'amnistia 
. si diminuiscono dì quattro oppure di cin­

que'anni tutte le condanne inferiori ai 
10 anni per reati contro là sicurezza 
dello Stato. 

Dicesi che sar i anche rimessa l'azione 
penale avviata per simili reati. 

Si ammìniatierebbero inoltre tutta' la 

APPENDICE DEL FRIULI (40) 

tANCHI E I^EGRI NI 
(tradoiioui dal francosg) 

La seconda ara di aominara un so­
stituto al capitano Bertrand, e conti­
nuare il commercio sotto la ditta Ca-
lipso e Compagni dichiarando anzitutto 
che, benché fosse luogoteute, si sotto­
metteva preventivamente ad una riale-
jione, e sarebbe il primo a ficoooscere 
il nuovo capitano scelto dallo scrutinio. 

A tali parale accadde ciò che acca­
der doveva: Giacomo fu subito eletto 
capitano ad unanimità di voti. 

Egli scelse tosto a luqgotaoente il 
nostromo, br^vo Bretone, nativo di Lo-
rient, il quale, per allusione all'estrema 
durezza del suo cranio, veniva chiamato 
da tutti tdata^ dii feWd. 

La stella. 8|^^.la Cctli^so, piji voj.u-, 
bile della nfnm 'dì cui' portava il 'nome, 
fa' vela per le Antille, ^già racconsolata, 
almeno apparentemente, non già della 
partenza del re Olisse, ma della morte 
del'capitano Bertrand. 

Infatti, se ella aveva perduto un pa­
drone, ne- aveva però travato un altro 
che di certo lo equivaleva. 

Il defunta ara un vecchio lupo di 
maro, di quelli che fanno le cose per 
pratica, e non già per ispirazione. 

Ma cosi non avveniva di Giacomo. 
JSra desso eternameata l'uomo della 

contravvenzioni punita o punibili con 
pena iuferiore alle lire 2(K) o 300, e i 
reati di stampa, esclusi quelli d'azione 
privata. 

Voi sapete già cne. cosa vanno siam-
pando i giornali di apposizione ìntorao 
alla salute di De Felice GiùlTrlda: un 
giorno si 0 un giorno no Io dicono in 
agonia: a quest'orli, se fossa vero, do-
vrebb'essero morto, per lo meno, un 
centinaio di volte. 

Non é il caso di ripetere, anche noi 
per.la centesima volta, che Giuffrida, 
in' fio del conti, non è quell'osso fune­
bre che ci vogliono far vedére, ma vive, 
e sta discretamente in salute: sì sa che' 
pei nostri Uvversarii anche Giuffrida è 
un'arma contro' il Ministero, come lo 
fu a suo tempo, la giovinetta che gli 
appartiene: piuttosto vediamo un po' 
se bastano, a far tacere gli esagerati 
timori a le aogoscie artificiali doi con 
fratelli di oppaslzion>!, le dichiarazioni 
diil reIsLuso. 

G' proprio 'Giuffrida che parla: e noi 
speriamo che I .-tuoi amici ntia vorranno 

. ìnfiiggergli delle smentite. 
Fosa^.. <i8sic(irarvi, 4u'>3i}'<i ^ '̂'̂  ^"^ 

bommi^iiwidi. 4ÌliKNtriit4ti &ik'A zì'Haii' a 
visitarfo. De Felice dichiarò, anzitutto, 
che si sentiva pianamente ristabilito: 
la malattia passeggiera che lo colse non 
gli lasciò nessuna traccia. 

Quanto al trattamento, De Felice non 
se ne lagnò affatto: tutti i suoi reclami 
che fece in principio, furono ascoltati : 
la minestra è buona, il pane squisito, 
il vino nuffioiente, come tutto il resto. 

E' contento tanto del basso perso­
nale, qnautu del Direttore del Peniten­
ziario, CUV. Kuslermann, che gli pro­
diga cure speciali e si trattiene, spesse 
volte, a discorrere con lui. 

Come vedete, davanti a queste espli­
cite dichiarazioni, dovrebbero sfumare 
le fantasticherie degli oppositori: ma 
c'è da scommettere mille contro uno 
che di qui a ventiquattr'ore i giornali 
tntìministeriali torneranno a colorire, 
con le tinte più desoianti, le condi-
zioui fisiche e morali di De Felice Giuf-
frida. 

A proposito .doli'amnistia, di cui è 
cenno in questa corrispondanza, tele­
grafano da Roma in data di ieri a sera 
alla Gazsetia di Venezia: 

« Oggi alle ore tre a Palazzo Era-
sebi vi fu Consigllu di ministri, presio-
duto da Crisp'i. Vennero definilìvàmente 
discusse ed approvate le singole dispo­
sizioni circa l'amnistia: i relativi de­
creti saranno firmati e pubblicati giò-
vodi prossimo. 

L''amuìstia stabilirebbe: 
I. di condonare integralmente tutte 

circostanza, enciclopedico in quanta con­
cerneva l 'arte nautica; ohe sapeva du­
rante una battaglia od in una burrasca, 
comandare la manovra al par dal più 
valente ammiraglio, e far airoccasione 
un nodo alla marinaresca tanto bene 
quanto il piìt imfimo mozzo. 

Con lui, non oravi mai riposo, e per 
conseguenza niuna noia. 

Ogni giorno egli immaginava qualche 
miglioria nello stivaggio o nell'attrez­
zatura del brigantina. 

Giacomo amava la Culipso come si 
ama un'amica ; laonde era continuamente 
occupato ad aggiungere qualche cuse-
rella alla di lei toeletta, 

Epperò risolse di non avere altra mo­
glie fuorché la Catipso. 

Tutti i grandi spettacoli della natura 
lo sorprendevano gradevolmente; ma, 
però, invoca di far impressione nel di 
lui animo, essi gli agivano sui sensi. 

Amava l'infinito, l'immensità, non 
già perchè l'immensità rivolge il nostro 
pensiero al Creatore, ma perché quanta 
più v' ha spazio, tanto meglio si può re­
spirare; amava la stelle non già perché 
pensasse essere quelle altrettanti mondi 
aggirantisi nel vuoto, ma perché gli 
parava bella avere sopra al capo un bal­
dacchino d'-azzurro punteggiato di dia­
manti; amava le immense foreste, non 
perchè trovasse le loro profondità piene 
di misteriose e poetiche voci, ma per­
chè la loro foltissima vòlta proiettava 
un'ombra entro cui non potevano pene­
trare i raggi solari. 

Circa alla di lui opinione sul mestiere 
che esercitava, quest' era per osso una 
industria dei tutto legale. 

Pel corso della sua vita egli aveva 
sempre vednto vendere e comprar schiavi; 

l« residuo peni) a coloro che vennero 
condannati a pene non superiori di tre 
anni; 

II. di diminuire di un terzo la pena a 
tutti gli altri condannati». 

li Papa e il marcii. Berardi 
Si sa che Leone XUl ha mandato il 

suo segretario mons. Vincenza Uoghe-
rioi, a esprimere condoglianze alla fa­
miglia del ^uator^ B.erardi, miseràmeaté 
morto per opera di un pazzo. 

E Livius del. Qionutie cosi arguta­
mente commenta l'atto del Pontefice: 

< .Mandando per il suo segretario le 
condoglianze alla famiglia Berarili, il 
Papa ha potuto ImMagin'a're una dimo­
strazione spepiale per uno.pàduto, fa­
cendo il bene, vittiina dal dovere', ha 
potuto obbedire a un impulsa del suo 
cuore davanti a une spettacolo crlidelo; 
ha potuto a'ncìie ricordarci ' òhe il Be­
rardi fu fratello di un cardinale non 
passato ignoto nella lunga lista di Santa 
Ohìeiia; ma-non. poteva'capto non sapere 
elle - questi^' morto dì ieri era uno di co­
loro nei quali penetrò con più prontezza 
lo spirito dei tempi nuovi; era il maC; 
chinis.ta intelligente del congegno della 
provinoia; il suddito devoto di S. M. il 
Rs d'Italia;.moderato, conservatore an­
che, ma se'nza' equivoci nei sentimenti 
unitarii. 

Così il tempo compio l'ufficio suo a 
abbatta da solo piì| muri che non canto 
picconi ÌASleme. Siamo tutti qui, tutti 
nello stessa cerchio,-Qliando è dal Va­
licano che arriva a noi la nuova della 
morto di monsignor Carini, di qua dal 
Tevere è tutta una commozione ; quando 
è.il caso pietoso del Betardi, che ar­
riva da Roma in Vaticano, Leone XIII 
m'andli in persona consolazioni a chi 
hi . più sentilo il .dolore; 

Notate':, alla morte di Pio IJC, vivo, 
ancora il cardinale Berardi, sospettato 
di' maneggio col goVcfrnd italiana pè'r la 
siìalt'a' dar ntiovo póntaiì'£'>>, ' Il 'màrcli'ese 
Berardi fu quasi messo alla porta dal 
Vaticdno quando si recò, con il relativo 
biglietto, alla funzioni in San Pietra. 
C'ero io accanto a lui, e mi cicorda 
r insolenza dei gendarmi e de j^ altri 
b«rt)acani. Era' per lori quasi''un ap­
pestato questo marchese di Nicotara e 
del govarUo' italiano. Ora il Papa, e 
quale Papa, piglia una persona sua e 
manda per essa il proprio rimpianto ai 
figli desolati. 

Ecco: Pippo Berardi, richiamata in 
vita per miracolo, rimorirebbe volen­
tieri, dopo aver saputa dell'entrata di 
monsignor Vincenzo Uiigherini in casa 
sua. s 

Contro 1 catarri, pillale di Catramiiia. 

il giardino di Epicuro 
Epicuro fu un gran savio, che dalla 

stessa contemplazione della vita seppe 
trarre una fonte di godiinonti. Non si 
ribellò coiitro le suo fatalità o ne ac­
cettò il bene ed il male colla stossa 
equanime SGrenità, convinto che entrambi 
fossero la conseguenza logica di un prin­
cipia superiore ed ineluttabile. Egli fu 
un gran filosofo, se por filosofia a' in­
tendo, in senso più lato, più che un si­
stema aprioristico, l'arte di pigliare l'e­
sistenza por il suo verso e di conside­
rarla colla disposizione d' animo di chi 
assiste ad uno spettacolo. 

Anatola Franca è l'Epicuro moderno, 
che in una lingua ed in una stilo io-
comparabili per chiarezza e par efficacia, 
si compiace di paradossi nei quali lo 
scetticismo fondamentale non è disgiunto 
da una punta di sentimento. Lo aiuole 
del sua giardino (*) oì invitano a laro: 
accettiamo l'invito e stacchiamo qua e 
là qualche fiore, ma stiamo in guardia, 
che il Fraiice è un terribile dialettico, 
e con fine ironia si diverte a far crol­
lare r edificio di carta prima laboriosa­
mente innalzato. Né egli ha scrupoli al 
riguardo. Ogni parola di un libro è per 
lui un dito misteriosa che sfiora una 
fibra del nastro cervello, a guisa della 
corda di un' arpa, e irisveglia casi una 
nota nella uostr'anìma sonora (l'imma­
gine è nuova, ina il concetto fu già più 
volte espressa dal France), Sia pura ta-
piente la mano dell' artista, la qualità 
del suona non dipenderà maiio dalla 
qualità delle nostre corda intime. So-
vratntto non dimentichiamo questa di­
chiarazione preiiminare: «È nostro vezzo 
di chiamare pericolcei gli individui che 
hanno uu cervello diverso dal nostro, 
immurali coloro che non professano la 
nostra morale, e scettici colora che non 
nutrono le nostre illusioni, senza curarci 
di ricercare se per ciso non ne autris-
sero delle altre >. 

Epicuro non poteva sottrarsi alla pre­
occupazione della donna, tanto più T Epi­
curo moderno. li cristianesimo, col sacro 
orrore che ne dimostra, l'ha resa viep­
più pericolosa: parche diventasse l'ori­
gine di ogni delitto a di ogni sacrificio, 
arano necessarie due cose, la civiltà che 
la coperse di veli e la religione che creò 
gli scrupoli: per tal modo la donna à 
insieme un mistero ed un peccata. L'e­
mancipazione sarebbe la royinn della 
donna. <: Odiate gli emancipatori che vi 

epperò pensava nella propria coscienza, 
che i negri sono destinati ad essere ven­
duti e comperati. 

Quanto poi alla validità del diritto 
arrogatosi dell'uaino di trafficare Héì 
suo simile, ciò non lo riguardiva me­
nomamente; egli comperava e pagava, 
dunque la cosa era di sua proprietà, e 
dacché aveva comperato e pagato, cre­
deva avare anche il diritto di rivendere, 
Giacoma pertii'nfo non volle mài ' ìriii-
tara una sol volta l'esempio de' suoi 
fratelli, allorché lì ebbe veduti dar la 
caccia ai negri par proprio loro conio; 
egli avrebbe riguardato come una orri­
bile ingiustizia l'impadronirsi personal­
mente sia colla forza a call'aatuzia di 
una creatura libera per farne uno schiavo; 
ma dacché questa creatura lìbera era 
divenuta schiava pijr nna circostanza 
iudipea lenta dalla propria volontà, Gia­
como non iscorgevd niuna difficoltà a 
contrattar di essa col di lai proprietario. 

Ora, sarà facile comprendere dia il 
giovane scorreva i suoi giarni dilette­
volmente, tanto più dilettevoli in quanto 
cho a destarla dalla noia che avrébba 
potuta iosii^uarsi nel dì lui animo, e-
ravi di quando in quando i giorni di 
battaglia, come al tempo del fu capitana 
Bertrand; la tratta dèi negri era stata 
abolita da un congresso di guvaruanti, 
i quali avevano prab>ibilmeute trovato 
che ella nuoceva alla tratta d«i bian­
chi; dimodoché accadeva talvolta che 
qualche naviglio, il quale volava immi­
schiarsi in quanto non lo concerneva, 
pretendesse assolutaniaote sapere che 
cosa venisse a fare la Calipso sulle co­
ste del Senegal a nei mari dell'India) 

Allora se il capitano Giacomo era 
ne' suoi momenti di buon umore, co-

CJ La Jardin d^Épicure^ par Anatola Franco. 
Pariti, Calmaan Lévy, 

È 'la ricordaro che Epicuro professava la sua 
filosofia in Alene, in uu giardino compralo al 
prezzo di 80 dramme, circa lire 7200 (Anno 338 
a, C). 

vogliono eguagliareall'uamai>—eaolama 
il France rivolgendosi alla doapo in ge­
nere — < ansi vi trasoinoiio alla rovina. 
Bel sugo in vero di raaeomiglUre ad 
un avvocato o ad un farmacista I Ba­
data: avete già rinunziato a delle par­
ticella del vostro mijjtaro e dal. vostro 
fascino. Tutto don & ancor perduto: qual­
cuno si batte, ai rovina, si suicida an­
cora per voi, ma intanto i giovanotti 
seduti vi lasciano già in piedi sulle piat­
taforme dalle tramvie.>Il vostro otilto 
minaccia di tramontare inaieme coi vec­
chi culti >. E sarebbe un disastro, par-
che la donna é la grande educatrice 
dell'uomo. 

< Se io avessi creato l'uomo e la 
donna » — prosegua altrove il Fraacs — 
< li avrei creati a somiglianza non 'dei 
mammiferi superiori, cioè' dogli soim-
mìoni, ma degli insetti, che,-dòpo «Mer 
vissuti bruchi, ai trasformano in faf-
falle, e verso la fine della loro esiatonza 
non hanno altra cura che di ewàr bolli 
e di amare. Avrei oollqcato la giovi-
nezza al termine della vita umana.-Al­
cuni insetti, nelle lorp ultimo meta­
morfosi, hanno solo ali, e papto sto­
maco; essi non rinascono sotto questa 
forma affinata che per amare un istante 
e poi morire. > Invece la vecchiaia aoa 
ci serv» che a rimpiangere la giovineiiEa 
sciupata, per venire alla cooclusiona chd 
r unica meta della vita è la morto. Per 
tal modo siamo ridotti a che l'inquie­
tudine costituisce un' attrattiva —> tri­
ste attrattiva — del pensiero dell' uomo, 
quantunque l'ignoranza sia la condi­
ziona necessaria della nostra esistenza. 
« Se sapessimo tutto, saremmo incapaci 
di sopportare la vita per un'ora. Oli 
che ce la rende o doloe 6 tollerabile 
scaturisce da una menzogna o si pasce 
di illusioni. > È abusare dell'intelligenza 
adoperarla a scoprire la verità. * Noi 
non possiamo saper nulla, tutto ci id* 
gaana, e la natura gioisce della-nostra 
ignoranza e della nostra Imbticiltità. » 
Il progresso é unii chimera! rnmanità 
possiede sempre nell'identica misura 
l'identico capitala' di follia e di scem­
piaggine; la differebza consiste soltanto 
nel modo di farlo frottifloare. Non'c'è 
quindi motivo di menar vanto so qual­
che vecchio pregiudizio scompare. 'Ti­
rate le somma, i vecchi pre^iudiii sono 
mano pericolosi dei nuovi: il tadipo, 
coir uso, li ha levigati a resi innosai. 

Talvolta ci ribelliamo contro il de­
stino in un accesso di orgoglio, poìohè 
ci addnlor.^ veder continuare la vita 
dopo di noi e sentirci naufragare nella 
fiumana delle cose. « Poeta, senatore, -o 
calzolaio, ognuno di noi nial si accoobla 

luiuciava a divertire la nave.troppo cu­
riosa facendole vedere bandiera d'ogni 
calore; poi, quando era stanco di giuo-
car seco lei alle sciarada in aziono, is­
sava il suo stendardo particolare, raf­
figurante tre teste di moro dispo3te a 
due ed una in campo ros.40; allora la 
Calipso si copriva di vela e la festa co­
minciava. 

Oltre i venti cannoni che ne ador­
navano i sabordi, la Calipso, soltanto 
per sifatte occasioni, possedeva a poppa 
due pezzi d'artiglieria da quarantotto, 
la cui portata superava quella dei ba­
stimenti comuni ; e siccome essa era 
buona veliera od obbediva ad un solo 
cenno ed al solo sguardo del padrone, 
spiegava tante vele quanto appena te 
abbisognavano per tener il bastimento 
cho le dava' la caccia sempre al tiro 
delle sue bocche da fuoco ; onde risul­
tava che, luautra la palle nemiche va­
nivano a sprofondarsi nella sua scia, 
tutte la di lei palla, e Giacomo, crede­
telo pure, non aveva dimenticato il suo 
mestiere d'artigliere, prendevano d'iu-
.filata d i prua a poppa la nave negro-
fila. 

Quel gioco durava per tutto il tempo 
ohe Giacomo voleva divertirsi a fare 
ciò ch'egli appellava la partita ai bi­
nili ; poi, quando credeva bastantemente 
punito il vascello della di lui indiscra-
ziuue, faceva aggiungere alcune vela di 
contrapappafico, alcuni coltellacci di pap­
pafico, 0 qualche brigantino di sua in­
venzione alle vele già spiegate, mandava 
in forma di saluta un paio di palle in­
catenate al competitore, e, guizzando sul­
l'onde pari a qualche uccello marino 
sorproao dalla notte e premuroso di rag­
giungere il nido, la Calipso lo lasciava 

occupato a turare i -fori, aggiustare gli 
attrezzi e rannodare i cordami, mari-
tra essa spariva nell'orizzonte. -

Queste scappatelle, come à facile oom-
prrodersi, le rendevano alquanto difS-
oile l'adito nei porti, ma ella era nna 
civattuola che sapeva all'uopo cambiar 
di fattezze ed anche di forme. 

Talvolta assumeva qualche virginao 
noma o qualche pudibonda, andatura, 
appellavasì Bella Jenny o la Qiovani 
Olimpia, e si presentava eoo un'aria 
ingenua che faceva, diletto a vedere; 
allora dioevasi proveniente da Oàntoh' 
con un carico di tè, o da Moica con un 
caffé, 0 da Ceylan coq.qarijia idi .spezie; 
dava saggt'cfallo pròjil'ié mefw,'-racso-
glìevacommissioiii, chiedeva pa^seggierL 

li capitano Giàcoiao'ora.iifi bùon'paB'-
sano bretone, coiràmplaau'sigiubba', lun­
ghi capelli, cappello largo. Insomma tutta 
le spoglie del fu Bertrand, 

Talvolta la Calipso cangiava seas.o, e 
si denominava l'Ardila o il LeOtuiiai 
il di lei equipaggio s'abbigliava ' in di-̂  
Visa francese, e dessa entrava'franca iii 
rada, col vessillo bianca spiegata, salu­
tando cortesemente il forte, che corte­
semente le restituiva ili salato. Allora 
il capitano era, a sua vaglia, o un vec­
chia lupo di mare che be^emiqiava, giu­
rava, imprecava, non parlando ohe di 
tribordo e barbordo, a non compren­
dendo a qual uopo poteva servire la 
terra, se non por isbarcarvi di quando 
io quando onde farvi acqua, o salar pe­
sce; oppure qualche bel officlaietto e-
legante, uscita da poco dal oollegio, cui 
il governo in ricompensa dei servigi a-
vuti dai suoi avi, aveva concesso uu 
comando sollecitata da dieci vecchi uf­
ficiali almeno. (CMIMW). 



I L F R I U L I 

a QOQ credersi io scopo definitivo del­
l'orbe terracqno e la ragiono suprema 
dell'uoirerso. > Allora inventiamo l'ini-
niortatiti, ma seoza risaltalo all'infuori 
di un aggravamento del noatro scou-
forto. Ss la morte lascia sussistere quat-
cosii di noi, segno ò che ci r troveremo 
al di là della toisba quali eravamo sulla 
terra- < Una simile persnasioDs è disa­
strosa parche è Dottra più viva brama 
trasrormarci da quello che siamo. > 

Siamo diventati increduli e la scienza 
è inetta a sostituire la raligiooe. e Am­
maestrare l'uomo intorao alla sua ra­
gion d'essere ^d ai suo compito finale, 
costituisce la (o'tz4e là bontà-delle re-
liginiii. Respinti i dogmi della teologia 
murale, come si è fatto nella nostra e-
poca di scienza e di libertà intellettuale, 
restiamo privi di ogni mozzo di cono­
scere perché viviamo e ohe cosa dob­
biamo operare nel mondo. > Il positi­
vismo d'altronde à antipatico: esso con­
danna le scienze inatili che sono le 
scienze più dilettose: a privarsene, metta 
ancora conto di vivere? È II posetivi-
SBio che ci fa rassoiziig:lìare la vita ad 
un laboratorio in cai si fabbricano o-
goi sorta di vasi per scopi reconditi. 
Parecchi vasi, spezzitisi nella cottura, 
sono buttiiti via come cocci, sen<a aver 
mai servito a nulla : gli altri sona a-
doperati in bisogni sciocchi e schifosi. 
•Siamo noi questi vasi. 

la fondo, però, il meglio della vita 
è l'intuizione dì qualcosa che non é in 
lei. Il reale serva ad architettare più 
0 mano bene un po' d'ideale, e forse 
qnesta è Usua vera atiliti. 

La oonclnsione sirebba un quissimile 
di Nirvana: non sgire, e coatemplaréi 
l'ombeliico per timore che coll'sgtre si 
rechi dauno a qualcuno. Ma per essere 
ìaooui non basta ripara lungi dal mondo, 
perchè anche il quietismo è una dot­
trina, e qualunque dottrina può concre­
tarsi in azione riflessa se non diretta; 
e non basta nemmeno morire perché, 
nell'ignoranza assoluta incuisiamodella 
morte, morire equivale a campiere un 
atto di una portata imponderabile. 

Scouvolgeta le basì della società, 
sconquassare ne' suoi cardini l'universo: 
altra follia criminosa. Le apocalissi so­
ciali o non sociali abbagliano ed ingan­
nano. Kiaunziamo alle illusioni di un 
miracolo ohe di punto in bianco stabi­
lisca sulla terra il regno della pace e 
della giustizia. Lo scampo è piuttosto 
in un compito più umile e più modesto: 
cooperare colle nostre deboli forza ad 
un avvenire migliore o peggiore, che 
noa giungeremo a vedere, 

.La misericordia redima l'uomo, mi­
sericordia dei deboli perchè perseguitali 
misericordia dei felici perchè la sven-̂  
tura incombei su ohi ride. Soffriamo con 
coloro che soifrono e ripetiamo agii io-
felici, colle labbra e col cuore, lo pa­
role del cristiana a Maria: < Fac ma 
tccum piangere», fa che io pianga con 
te. < La aoiferenza e l'amore, ecco la 
due sórgenti della inesauribile bellezza 
della vita. Quanto abbiamo calunniata 
la soCTerenza [ Le dubbiamo ciò che v'è 
di buono in noi, ciò che conferisce pre­
gio alla vita : le dobbiamo la miseri­
cordia, il coraggio, tutte le virtù. 

«La terra non è che un granello di 
sabbia nel deserto infinito dai mondi; 
ma, se si soffre soltanto sulla terra, essa 
è più grande ctia il resto dell' universo. 
Che dico? essa è tutto, ed il resto è 
niènte, percìiè' nel resto, non fioriscono 
né il genio né la virtù. > 

Fra le tenebra dello scetticismo di­
lettantesco e del pessimismo estetico, 
spunta, laggiù, lontano, nn lembo di se­
reno. Vedete? è nn pallido raggio di 
sola che ci sorride mastamente. Che 
importa se è un riflesso nordico anziché 
un' eco delia SlosoSa epicurea f In quel 
raggio blando è tanta soavità, che scio­
glie il gelo dello scoramento: l'anima 
a poco a.poco si riscalda, ed. anela ai 
focolare da cui scaturisce la compas­
sione per ì miseri, che è bontà, ad il 
culto della bellezza, che è amore. 

la Stanila ^ r a w Casti 
Vienna i i— Li N.F. Presse, il Frem-

(ienbìalt, ed altri giornali, commemorano 
Cesare Oaotù facendone la biograSa. 
Ricordano i capolavori del celebre sto­
rico colla più viva ammirazione. 

Berlino li — I giornali di Berlino 
annunciano con parole di grande rispetto 
e di vivo rimpianto la morte di Cesare 
Cantù. 

UK MINISTRO SCOMPARSO 

Pietroburgo il — L'ex ministro 
Krìwoschein che lo Czar licenziò, ordi­
nando contro di lui la nota inchiesta 
per abusi e pasticci, si è reso da alcuni 
giorni irreperibile. 

Si è spiccata contro di luì — per or­
dine dello Czar — mandato di compa­
rizione. 

Gli esuli dell'Oceano 
la,, più piccola colonia del mondo è 

l'isola di Tristan d'Acnoha, che appar­
tiene all'inghilte ra. È l'isola più lon­
tana da qualunque luogo abitato cbe 
esista'; qualche cosa come V Isola mi-
sieriosa di Giulio Verna. Hl̂ sa si trova 
nell'atlantico australe, a la terra più 
vicina à Saut' Elena, posta a 1300 miglia 
al Nord, 

Novantanove persone abitano t* isola ; 
essi non hanno col resiO' del mondo 
altre comunicazioni che quelle dovute 
al caso, quando passa di là un vascello 
baleniere o vi sì rifugia qualche basti­
mento sbattuto dalla tempesta. 

Per queir isolotto gli abit<iuti non 
urlino nemmao la sicurezza materiale. 
Pochi anni fa il loro nume'O era di 
centoventi ; una tempesta terribile, che 
fece passare lo onde iA mare su tutta 
ris>la, eccetto au colla rocciose fece 
numerosa vìttime. 

Gppure gli abitanti di Tristan d'A-
cunha non pensano a profittare del pas­
saggio di uu bastimento per passare sul 
continente. Essi amano quel ,suolo in­
grato e mal sicuro ; ivi hanno organiz­
zato una specie di repubblica ' patriar­
cale 

Questi esuli doirOceaiio che hanno 
cosi poche risorse, trovano ancora il 
modo di aiutare l marinai che la tem­
pesta fa naufragare sulle loro coste. 

Il governo dall' inghilterrii sull' isola, 
a tanta distanza, è purameuto nominale. 

La loro buona armonia é tanto più 
meravigliosa in quanto essi baano ori­
gine -fiversa; vi sono discendenti di in­
glesi, di olande.ii, di americani, di ma-
ticoi dell'.'^fi'ica meridionale. 

Il loro capo b il più vecchio dello 
tribù, hi realtà essi sono retti da una 
specie dì comunismo; il denaro, a tanta 
distanza dal moudo civile, non è per 
loro cbe una curiosità. Essi saouo tutti 
leggere e scrivere ; una donna è per 
turno designala come istilutrice dai 
bambini. 

La questione sociale nell'isola, è co­
stituita da un fatto: vi sono e vi na­
scono più donne che uomini. Se le 
donne non sì adattano ai lavori masco­
lini, bisognerà che la popolazione e-
inigri, sotto la pressione della mì^ieria 
prodotta dall'esservi più persone che 
hanno bisugno di essere nutrite che 
non lavoratori capaci di nutrirle. 

L'isola ricovette un giorno una vi­
sita illastra; il duca dì Edimburgo, Aglio 
della regina Vittoria, passò da quelle 
parti colla fregata da luì comandata, la 
Gatalea. 

La crovvisle di bordo fecero larga­
mente le spese di un banchetto colos­
sale, di cui i buongustai dell'isola ser­
bano ìmmoitale ricordo. 

Il decano dell'isola certo Qresu — 
la cui autorità apparve agli ufBciali in­
glesi ben più rispettata e obbedita che 
non quella dei ministri e sovrani eu­
ropei — ricevette molli doni, (ra ì 
quali nua bandiera britannica. 

Green dichiarò al duca che, quan 
tunque egli fossa investita di assolato 
potere, le sue funzioni di giustiziere e-
raoo una sinecura. 

Non sì commettevano reati, nell' ì-
solal... 

Le damo approfittarono della pre­
senza dell'elemosioiere per assistere ad 
un servizio re^gioso, nel quale furono 
benedetti dei matrimoni che sì arano 
formati seuz' altra consacrazione che 
quella del decano. Così, nell' infanzìu 
del mondo il padre di famigliare e sa­
cerdote, esercitava tutti ì poteri della 
terra e del cielo!... 

« 
É curiosa la storia di questa minu­

scola colonia. 
Uu disertore americmo, Jonathan 

Lamber, vi si installò nel 1811 con due 
compagni, e subito fece un < editto > 
co! quale si proclamava proprietario 
dell'isola e dì due isolotti vicini, Inaces-
sibili e Nighiingale. Egli cominciò a 
dissodare il suoio. 

Egli disparve senza che mai si sia 
saputo il come. Nel 1816, quando il 
governo inglese, per tema dì una tuga 
di Napoleone da Sani' Elena, mise dai 
soldati anche a Trìsfin d'Acunha, non 
vi sì trovò che un vecchio solitario, 
Tommaso Corri italiano, già compagno 
di Lambert. 

Si sospettò che Corri avesse assassi­
nato i suoi compagni; ma a die scopo? 
Egli avea in una grande marmitu una 
grassa somma d'oro, dobloni di Sp^igoa 
e dollari. Ma quando gli fu proposto 
dì tornare io Europa, ove quelle ric­
chezze gli avrebbero procurato uno stato 
agiato, il solitario ricusò. 

Net 1821, morto Napoleono, il go­
verno inglese richiamò la piccola guar­
nigione. Ma alcuni S'ildati vollero re­
stare, fra i quali il caporale Class che 
assunse.il pomposo liiolo di governatore. 

Egli governava S'fi persona fra la 
quali due creola dal Capo di I3uona 
Speranza. 

No! 1365 uu corsaro americano che 
nella ga''>rra dì sucessione aveva fatto 
quaranta prigionieri, li sbarcò brusca­
mente a Tristan d'Acunha e ve li 
lasciò. 

A guerra Bnita, una nave dell'Unione 
venne a riprenl ire quegli esuli ; ma 
non tutti vollero tornare. Molti sedotti 
dalla libera semplicità di quella vita, 
noa ebbero più il cuore di mescolarsi 
alla nostra pretesa v.ta civile I 

I Cosi, iu tutti gli angoli più remoti 
del mondo, si trovano persone che hanno 
rìnuuziato volentieri agli agì, alle ric­
chezze, ai benefici della civiltà per non 
rinunziare a un bene inestimabile, alla 
libertà per quanto miserabile, povera, 
sprovvista dì beni materiali. 

Quale lezione per tutta questa banda 
dì civilizzatori che incatenano la razza 
umana ! 

CALEiDGSCOPfO 
I veni . 
CTn epigramma del povero Antonio GhttilaDZoai. 

Dialogo coniugale. 
— StanottQ hai dotto un Domo, 
2fflironi {leti'oblio-, 
UQ nomt];.... a noQ ii mìo I 
Che caso orìgiiut 1 
— Cho vuoi, caro maritOf 
Pacava Uato Kuro 
Cho t'ho chwiaAto AttuTO 
laveeo cho Pa^a&I t 

X 
Crooaeho fri alai»*. 
Marzo (1340). Vioae vietata t'otportAsioue 

da Ciridalti di oltre Ire sbia di grano. 
X 

Un poosioro al gìorao. 
Gli uomini bisogna itordirli, che contADtarti 

è arduo. (Goethe), 

o . . X 
Cognizioni ublL 
Por ì fumatori. 
Socondo il profosaor Jaokaa, il momento più 

adatto par fumar», o almooo quello che offre 
mono probabilità di inccavenìsati, è di accon-
doro un buon sigaro qualche tempo dopo un 
buon pasto al quale si ala fatto onore. 

X 
I A sfinge. Monoverbo doppio. 

D C D 
3pÌ«guùone dal monuvarbo preoedeate. 

D I S A S T U O (di a a$tro) 

X 
Par finire. 
Uu capo divisione ai vede regalare tutti gli 

anni da tua moglie un erede. 
Ogni volta, deve sollecitare dal suo ministro 

uno 0 due giorni di congedo. 
Alcuni giorni sono, vedendo entrare nel suo 

gabinetto questo impiegato, ìi ministro gli dice: 
'— So gl^ di cbe si tratta : vostra moglie vi 

ha dato un nuovo figlio, e volete un congedo. 
— Appunto. 
— Mio caro — ribatte il miniatro — voi non 

siete un capo divistone... voi siete un capo.... 
moltiplieaxlone !.... 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua 8 di là del Judri) 

A l p i n i a G e m o o a . Scrivono da 
quella cittii : 

« Giorni sono il nostro e-gregio sin­
daco cav. Celottì si recava a Roma af­
fine di ottenere dal Governo cha venga 
mantenuto il soggiorno estivo dì una 
Compagnia Alpina in questa località, 
per la quale, allo scopo di economia, 
veniva dal .^lioistero della guerra di­
sposto l'accosarmaggio nel limitrofo Forte 
di Osoppo, ove vi sono vasti locali di­
soccupati. Egli è riuscito felicemente 
neirioti^nia. » 

LI' i s p e t t o r e s c o l a s t i c o d i 
P o r d e n o n e che da nei mesi aveva 
trasportato il suo domicilia ed ufficio 
in fidine, por disposiziuna ministeriale 
dovrà tornare col 1 maggio alla sua 
residenza di Pordenone. 

Ck>IIcttorie p ó s t a l i . Col I. a-
prile verrà aperta io Dogua (Ghiusa-
furte) una nuova collettoria postalo di 
I. classe. 

La collettoria di P.-ilazî olo dello Stella 
venne elevata ad ufficio di 2. classa. 

Venne puro istituita mia collettoria 
a Poroìa (Pordooouej o tra bravo an­
che Lauco o Timau (Carnia) avranno 
il loro uffici postale. 

SI filino pratiche per aprire uu uf­
ficio postale nella iocelità Oormor, dove 
già funziona quello telegr-afioo annesso 
al Coto.Tiflcio. Di ciò si occupa attiva­
mente quel Direttore, .signor Orato Ma-
raini. 

Uà mk staliìliiiiBiito che sospiB il sno lam 
Gorizia, 12 mano. 

Sentiamo con rincrescimento' da fonte 
autorevole, che il Molino di Strazig so­
spenderà il suo lavoro. 

La concorrenza diiìuguale cui molini 
d'Ungheria richiese già da lungo tempo 
dei sacrifici notevoli, ma solo dopo che 
i proprietari, in unione colla presnnte 
Direzione, si per^iuasero che una conti­
nuazione non sarebbe altrimenti possi­
bile che con nuovi grandi grandi sacri­
fizi, presero — loro malgrado — la 
grava decisione di porre lo stabilimento 
in liquidazione. 

Ci si dice purn olia i filatoi ili Strazig 
assumorauno la fnivi motrice e lo sta­
bile stesso, oud'i dare maggior sviìoppo 
alle già esistenti loro fabbriche. 

Congf iuazs iono f e r r o v i a r i a . 
Si scrive da Vienna al Tagesposl: 

* Un consorzio d'interessati ò inten­
zionato di costruire una f'irrnvia a scar­
tamento normale di prima classe, che 
dovrebbe partire dalla Stazione di As-
sliog, ovvero da Jeurburg sulla linea 
Tarvisio, Labiana ad oltre Veldes-Santa 
Lucia raggiungere Oorizìa, par attac­
carsi poi alla Merìdioogle. il eooiorzio 
fece già i passi opportuni per ottonare 
la cuncessiona del terreno». 

Ancora di una calunnia 
Ci scrivolTo da Cividala: 
e II corrispondente Gisut/b dell'A-

driatico 6 cosi mal consigliato da in­
sistere uetla notizia di un fatto (truffa} 
« che non fa onore * ad un nostro av­
vocato, lo vi confermo che tale impu­
tazione si risolve in una ignobile ca­
lunnia, e non andrà molto cbe ciò 
sarà dimostrato a luca meridiana, lie-
sta a sapersi quale ora l ' iniemione del 
signor Gisuì/b nel dare tale notizia al­
l'ylrfri'aiiflo; se di compiare il suo uf­
ficio di cronista diligente, nel qua! caso 
avrebbe dovuto, prima di scrivere, In­
formarsi aoclie dell'attendibilità del­
l'accusa, perchè la diligenza non esclude 
la prudenza ; o se di sfogare la propria 
e l'altrui animosità personale contro 
uu avversario, cercando di difl'araarlo 
mediante la stampa. È quello che sa­
premo in Tribunale, perchè sento cbe 
ci sarà querela. > 

I funerali del conte Elti. 
Gemona, 12 mano. 

Collega nella pubblica amministrazione, 
ammir.itore dell'onesto carattere e virtù 
pubbliche e private del nob. dott. (Jio-
vauni dei conti Elti, mi provo coll'a-
nimo commosso a descrivere i funebri 
solenni e le onoranze che Gemoaa rese 
al virtuoso suo concittadino. 

Finn dalle prime ore antimeridiane 
pervennero dai nostri ameni paeselli 
limìtrofi numerosi umici dell'estinto. Im­
possibile elencare tutti: la vostra U-
dine stessa diede il suo tributo nelle 
egregie persone dei conti Mantice, d'Ar­
cano, Gaporiacoo, Colloredo, avv. Ca-
sasola, ispettore scolastico Benedetti, ed 
altri molti. 

La patrizia chiesetta di famiglia, tra­
sformata in cappella ardente, accolse 
la salma perchè fosse esposta al rive­
rente saluto dei Gemonesi, 

Immenso popolo schioravasi lungo la 
via par la quale doveva sfilare il corteo, 
ohe si formò ben ordinato benché fu­
nestato dalla pioggia ohe non cessò per 
tutta la poca durata. Seguivano il fe­
retro ì figli, il generose il cognato del­
l'estinto; i cordoni erano sostenuti dai 
sigg. conti Mantìca e d'Arcano, cav, 
Celottì e ìng, Simonetti. Erano inter­
venuti il Consiglio comunale in corpo, 
parecchi amici a conoscenti, mafistri, 
alunni, coloni, artieri, popolani; ad oltre 
400 torci lo compivano. 

La i3auda operaia con marcia funebri 
accompagnò la salma dal palazzo Elti 
al Duomo; quella del Circolo S. Giu­
seppe dalla chiesa al confine del paese. 

Al ritorno dal Duomo, eratto — stante 
il pessimo tempo -— un catafalco sotto 
la nostra Loggia, a depostavi la salma 
e le corone, parlò per primo con no­
bili ed inspirate parole — come sa 
dirle luì — il nostro siudaco cav. Co-
lotti; poscia il giovane conte Giulio dì 
Caporìacco, ohe con elevatezza dì sen­
tire ricordò l'amicizia dell'estinto pel 
proprio genitore pure defunto, e le im­
pressioni avuto anche nell'infanzia fre 
queutando la nobile famiglia Elti. 

In ultimo parlò il mstro colto con­
cittadino, neo-eletto segretario di Poz-
zuolo, signor Calzutti Pietro, che seppe 
strapp.ire le lacrime al numeroso udi­
torio constatando ohe l'estinto volle vi­
vere e morire di cristiano. 

Il mesto corteo s'avviò quindi al 
camposanto, luogo di pace, che per 
lutti serba uu posto. 

Undici corone vennero offerte in o-
nore dal defunto, dalla famiglia addo­
lorata, dai parénti signori Candussi, 
Eiti.Zignoni, Pasquali, e Zozzolì; dagli 
amici signori De Carli Giuseppe, cav. 
Culùtti, G, di Caporìacco, D'.\rcano, 
nobildonna M, Sìmonettì, vedova Guìc-
ciardi, e Consiglio comunale, di cui l'e-
stiuto formava parte. Una sottoscrizione 
in sostituzione dì onrone a favore della 
Congregazione di Carila, alla quale con­
corsero copiosamente ì cittadini ed amici, 
dà un'altra prova della generala esti­
mazione che godeva il compianto conte 
Elti. 

Tutti i negozi furono chiusi durante 
i funerali. Gemona per quattro oro so­
spese la sua vita, per dedicarsi alle ben 
maritate onoranze all'amato cittadino. 

.\lla desolata famiglia, ai figli piom­
bati nei duolo, sia di confurlo il sapere 
qual cumulo di aSiìlti il loro ben amato 

gonitore seppe acquistarsi nella nobile 
ed intemerata sua esistenza. 

E. D. ' 

CoiDiiiaioraziQae Sei GOUIBI. ^mk 
Ci scrivono da S. Leonardo {Distratto 

di S. Pietro al Natisoue] in data di ieri: 
< Con pensiero veramente gentile, que­

sta rappresentanza comunale, volle rao ' 
dere omaggio alla memoria del rimpianto 
comm. Gamba prefetto dalla Provincia, 
indiceudo una sulenue commemorazione < 
funebre in questa Chiesa Parrocchiale, 
iovitaudo ad intervenire le rappresen­
tanze dì lutti ì Cotòdui della vatté. 

Infatti ieri ebbero luogo le onorande: 
per quanto semplici, altrettanto solenni a 
commoveuti pel spontaneo concorso di 
popolo, oltre al mondo ufficiale, inter­
venuto al completo direttamente o per 
mezzo di rappresentanti. 

Su banchi distinti, presero posto que­
sta Q'iunta Municipale e le altra dei co­
muni di Grimacco, Drenchia a Stregua, 
coi ri-ipattivi segretari; l'esattore sig.. 
Sirch. il dott. Filafiirro, sopraìntendente 
scolastico, corpo insegnante e scola­
resca. Sul catafalco ergentesi in mezzo 
alla chiesa, il corpo insegnante con squi- . 
sito pensiero aveva deposto una corona 
di sempreverdi. Alla messa funebre can­
tata, con accompagnamento di organo, 
presero parte cinque sacerdoti, avendo 
impedito l'ìmpervursura dalia stagiona 
l'intervento di tutti gli altri preti della 
valle, pur gentilmente invitati. Dopo la 
messa di requiem segui l'ufttciatura e 
i* assoluzione. 

Mi piace S'egnalarvi questa spiutanea 
e gentile dimostrazMni: che può servire 
anche a coustatare come sietio eri^oneì 
Olirti giudizi sul C'jnt» di queste nostra 
buone popolazioni indietro a. nessuna 
per e'Jucazìone anche c i v i l o . 

A proposito di un discorso. 
Dall'egregio avv, Pudrecca di Cividate 

riceviamo la seguente: 
« Caro Indri! 

Un amico mi mostra la Patria del 
Friuli di ieri e, a proposito del fune­
rali del coute Francesco di Manzano, vi 
leggo con istupore: 

e Anche il rappresentante del Comune . 
di Cividale — signor avv. Carlo Po-
drecca — ha voluto interloquire su a 
San Giorgio, nel Comune di lirazzano. 
Egli, preudeudo occasione appunto da!la 
posizioue geografica dì quel paradisiaco 
lembo di terra, volle con tingoiare Ira-
passo connettervi uu pensiero etnico che 
turbava con èco battagliera la gran paca 
pietosa e raccolta di quel momento so­
lenne. Egli, come ne' suoi scritti, anche 
nel suo discorso parlò di quella stirpe 
slosena che noi combatte e vorrabbo 
distruggere l'italianità delle regioni no­
stre, la quale ha resistito nei secoli alle 
più violente bufere. Quella parte del suo 
discorso parve a tutti inupporiuna; tanto 
più pensando che ci veniva da quella 
antica Civitas, dove il mondo romano si 
afl̂ ermò con tanta potenza». 

Riproduco senz'altro quella parte del 
mio discorso, che nominò lastìrpe slovena: 

«Comprovinciali! 
« Rappresentante.dei Comune di Civi­

dale, vi chiamo con questo nome per­
chè... guardate: da un Iato, il Matajia-; 
dall'altro. Monte Santo di Gorizia ; nel 
mezzo — a' pia di questo' colle dilet­
toso — il Judri. Una sola regione, ma 
varia nella sua unità, avvegnaché quivi 
si noti l'incontro dì esemplari delle tre 
grandi s t rpi europee: la latina, la ger-
mcnica e la slava. 

< Ora in tale regione, una a varia, 
sorti i natali il conte Francosco di Man-
zana, ebbe in sua prima educazione nel­
l'antica capitala dal Friuli e patria dei 
suoi antenati, ed elesse di viver la sua 
vita, quasi secolare, qui, sulle rive del 
Judri. 

•« Onde l'opera sua doveva rispecchiar 
la regione, ii Friuli a la sua storia. * 

Salvo l'esattezza della parole — ispi­
rata dal luogo e dal momento — que­
sto il concetto, a, aggiungo, l'intenzione. 

Sono dunque avvisato : quando, nel 
1899, io, che ho preso l'iniziativa pel 
centenario di Paolo Diacono — un al­
tro grande friulano — dovrà forse dirao 
qualcosa, mi guarderò bene dall' alluderà 
ai nostri Slsvl, che pure sono nominati 
tanta volte-nella Storia dei Longobardi! 

Qmàiie^ la marzo 1395. 

aff.mo avv. C. Podrecca. 

Grave disgrazia 
U n u o m o s o t t o u n t r e n o . 
Vittorio Mesagiio, fu Ferdinando, 

cappellaio ed oste di Cividule, d'anni 
40 circa, tornava ieri sera a Cividale 
coll'ullimo treno che arriva alle 8.12, 
in quella città, ed avendo alzato parec­
chio il gomito a Udine in compagnia 
di uu suo amico, si addormentò nel va­
gone di terza classa dove aveva preso 
posto. 

A Cividale giunse addormoat&to, a 
non scese cogli altri passeggeri ; ma 
svegliatosi poi impl'ovvigameate pei ma-
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viment i clie taceva il t r eno in Staziona 
od accortosi di essera a r r iva to a Gsvi-
dale , SI affrettò per scendere d i r igen­
dosi dalia par to opposta a quella che 
me t t e al l 'uscita delia Star/ioue ; o senza 
badare che il t rauu era tu moviroeato 
si spinse fuori sul preiiallino. 

Sia per i fumi del troppo vino bevuto 
a Udine, sia per i' u m i d i t i che rendeva 
lubrico il predalliuo, il Uesaglio scivolò 
eà andò a cadere fra le ruo te del t r e n o . 

Il personale della Staziona accorse 
sppeaa sbba sentore delia disgrazia, e 
il Mesaglio fu r ialzata e t r a spor t a to al 
suo doiainilio in i s t i t o ei iupassionevole, 
con una g a m b a f ra t tu ra ta al femore e 
l ' a l t r a contusa. Altr i dicono che tu t t e 
e due le gambe r imasero f ra t tura lo , e 
che il Mesaglio non pot rà sopravvivere 
a l le g ra r i s s imo lesioni. 

Queste sano le notizie cita abbiamo 
po ta lo raccogl iere ques ta ma t t ina in te r ­
rogando persone di Cividale. 

Abbiamo sent i to anche che il Mesa­
glio e r a venuto la mat t ina a Udine in 
ca re t t i aa con qtvelt'amico col quale fu 
poi a fare la maamcis delle os ter ie Q-
dioesi, e che nel dopopranzo s 'erano av­
viati per r i t o r n a r e colla med<33Ìaia ca r -
re t t ioa a C i r i da l e ; ma subito fuori por ta 
P raccb iuso ei r iba l ta rono , ciò che li a-
vrebba decisi a, lasciare il cavallo a la 
c a r r a t t i a a nello stallo di F a t t o r i ed a 
to rnarsene a casa colla ferrovia . 

A Cividale abbiamo t r e o q u a t t r o cor­
r ispondenti , ma nessuno di emi h a c re ­
duta che valesse la pena d ' informarci 
p t o a t a m a n t e del g r a v e fa t to . Aspet te­
r a n n o a scriverci domani o dopodamaoi , 
quando la notizia sa rà decrepi ta e la 
s ap ranno anche gli abi tant i del Celeste 
I .opero ! Se tap re cosi e quasi tu t t i e-
g m l i quest i benedet t i cor r i spoodea t i 
daila P r o v i n c i i ! Non vogliano peraua 
darsi ch 'è necessar io dì mandare im 
mgtHnlamente la notizia quando suc­
cede qualche fatto s t r ao rd ina r io . 

U n o c h e m o r d e . A Pa lmanova 
cer to Giovanni Olivo intromessosi in 
u n a li te i n s o r t a . f r a il proprio fratello 
Mar io e ce r to P ie t ro S e r r a , ebbe d a 
ques t ' u l t imo un jnorso al di to medio 
della mano sinis tra , prodnceodagll una 
legione goar ib i le in giorni vent i . Il S e r r a 
venne denuncia to a l l ' A u t o r i t à giudi-
ziarìa. 

l U n g p a t z i a i x i e n t o » La famiglia 
del conto Giovanni Giti di Gemona, pro­
fondamente commossa per le t an t e a t ­
testazioni t r ibu ta te al loro adora to es t in to , 
r ingrazia dal cuore le a u t o r i t à e r ap ­
presentanze del Paese e del Dis t re t to , ì 
d r e n t i , gl i amic i , la c i t t ad inanza t u t t a , 
cho in t an t e guise vol lero d imos t ra re il 
loro affetto ed i loro sent iment i nella 
dolarosissimd c i rcos tanza , sia col loro 
in te ress tmen to d u r a n t e la mala t t ia , sia 
coH'acoumpagnameiito a l l 'u l t ima d imora . 
. Specialissimi r ingraz iament i e r i coao . 
ecsnza e t e rna espr ìme al dist into me­
dico dott . Kmilio Commessatt ì , il quale , 
con affetto di figlio, prodigò le «ae p r e -
murose e intell igenti cu re a l l ' amato in­
fermo. • 

Chiede compat imento se, nello s t ra­
zio del dolore, incorse in qualche ora-
missione nel da re l ' infaus ta notizia. 

UDINE 
(La Città e il Gomuna) 

n n u o v o P r e f e t t o . É con ta r 
mata la nomina del Prefe t to di Lecce , 
comm. Felice Sagre , a P re fe t to della 
nostra Pnivinoia . 

Il coinm. Segrè non cominciò la sua 
car r ie ra a Udine , come venne asser i to 
coofiindaudolo con a l t ro Segrè che fu 
molti anni or sono presso la nos t r a 
P re fe t tu ra . 

P e r i l s r e n o t l i n c o d e l R e . 
11 signcT colonnello comandan te questa 
Distret to ci comunica ohe domani 14 
marzo , r icorraodo il genet l iaco di S. M. 
il i l e , alle o re 11, nel Giardino p a b -
blico, a v r i loogo |,i rivista che il s ignor 
genera la Oslo comm. Egidio passerà 
alle t ruppe di questo presidio. 

1 signori ufficiali in coiigedo che de­
s i d e r i n o di p render par te a l la r iv is ta 
in parola, si t r ove ranno , quelli montat i 
pe r la ore 10 e t re quar t i in piazza 
Gar iba ld i presso lo sbocco di vìa G o r g h i , 
per met te rs i al seguito del s ignor ge­
nera le e quelli a piedi pe r la stessa 
ora nel Giardino pubblico per onirsi 
agli a l t r i ufficiali dell ' Eserci to perma­
nen te fuori rango. 

Sia gli uni ohe gli a l t r i ves t i ranno 
la g r ande uniforme con sciarpa, a quelli 
che interverrannr) montat i fa ranno uso 
della b a r d a t u r a di pa ra ta . 

P o a c a r e l l a . Mentre il g io rna le 
va io macchina r iceviamo i' annuncio 
ohe Cesare Pascare l la leggerà venerdì 
prossimo nel la sala del r. la t i ta to Tee 
nicu 1 suoi s o n e t t i : La coìiquista de 
['America. 

P e r g i i a v v o c a t i e p r o c U " 
r e t o r i . Telegi '^ftuo da Koma che il 
guardasigi l l i si propone dì p re sen ta re 
al Pa r l amen to u.i proget to di legga per 
de t e rmina re congrui onorar i agli avvo­
cati e p rocu ra to r i . A tal uopo si è r i ­
volto ai Consigli de l l ' o rd ine degli av-
vocat ie e procura tor i pe rchè non più 
t a rd i del 3tì apri le gli t iqc iano p e r v e ­
nire le osservazioni che c r e d e r a n n o op­
p o r t u n e . 

U t i l i r i f o r u i e e p r o g ; r e s « l 
n e t s e r v i z i d e l l e P o s t e . Al 
Minis tero delle Pos te si sta s tudiando 
da var io tempo il progetto per do t a re 
dell ' uf0cio di posta tutt i i Comuni dal 
Regno . I n t a n t o il minis t ra Maggior ino 
F e r r a r i s mat te c u r a speciale e nul la 
t r ascura perchè vonga migl iorato e reso 
piìi sollecito il serviz i ] di posta r u r a l e . 
Var ie innovazioni SUDO già s ta ta adot ­
ta te sulla base di quelle che funzionano 
con o t t imo r i su l ta ta a l l ' es tero . 

T u t t i i po r ta le t t e re della campagna 
hanno l'obbligo d ' incar icars i della i m ­
postazione di Iet tare o rd inar ie , racco­
manda te , vaglia, car tol ine vaglia , pac ­
chi , eco. Sono muni t i di appositi r eg i ­
s t r i dai quali s t i c cano le re la t ive r i ce ­
vu te da ri lasciarsi ai mi t t en t i . 

È ammirab i le la. costanza che met ta 
il Ministero nel voler appl icare a t u t t e 
le piti piccole frazioni, borghi , g rupp i 
di case, le o w s e t l e di ghisa par l ' im­
postazione delle le t te re , p rovvedendo 
pe rchè ques te vengano vuota te g i o r n j l -
me n t e ed obbligando cosi i po r t a l e t t e r e 
a por tars i persona lmente ed ogni g iorno 
in tali locali tà, anche per la distribfl-
zioue delle cor r i spondenze . 

e j n I l i o t e l e f o n i c o f r a t ' U f -
flclo p o s t a l e e l a S t a z i o n e . 
laseguit if a vive p r e m u r e del c-iv. .Mianì, 
D r e t t o r e proviuomla delle Posto, il Mi-
nisteru ha approvato l 'appiicazione d'un 
filo telefonico che unisca l'ufdciu po­
s ta le della nos t ra Stazioaa eoo quel la 
del cen t ro . P r e s t o anzi s a r à cosa fa t ta . 

La disposiziiine, o l t reché r iusci re dì 
massimo vantaggio per il servizio po­
s ta le , t o rne rà di comodità anche al pub­
blico, il qua le v e r r à così in formato con 
precisione sui r i t a rd i o r a m a i divenut i 
cosa normale , dei treni delle nos t re 
ferrovie . 

Ed a praposito dell ' ufficio postale 
alla ferrovia, tempo fa si pa r l ava — 
a pa re anche ci fosse s ta to il relat ivo 
proget to — de l l ' aper tu ra alla ferrovia 
di un ufficia per il piibblìco, come esi­
s ta io t u t t e le ci t tà di qua lche impor­
tanza . Il proget to dormirebbe per le 
difficoltà incont ra te ne l l ' ada t tamento dei 
locali, dei qua l i difetta la Stazione. 

Male, pe rchè le varia ed impor tan t i 
case commercial i che risiedano nei pressi 
de l la ferrovia, t roverebbero un vero 
van tagg io coll ' isti tnziooe di det to ufficio. 

Ed anche il pubblico della c i t t à no 
r isent i rebbe nu utile, perchè alla fer­
rovìa l ' impostazione delle r accomanda te 
po t rebbe venir chiusa solo qualche mo­
mento prima dalla par tenza dei t r en i . 

Raccomandiamo la cosa alla solerzia 
del cav . Mìanì . 

U n aeamogliato d i U d i n e 
c a u s a d e l l a r o v i n a d e l l ' a ­
m a n t e a V e n e z i a . .W aeguzio di 
stoffe di Vita Tirs i , a Venezia , in Mer­
cer ia dell 'Orologio, faceva considerevoli 
acquist i una sa r t a , c e r t a Caro l ina Ber­
lini, d 'anni 30 , col pre tes to dì fornire 
facoltose case della nostra c i t t à ; e dal 
29 ot tobre del 9 1 al 6 genna io a. e , 
il Tirsi le diede se te , vel lut i e g u a r n i ­
zioni fino a l l ' ammonta re di l i re 1.599.70; 
m a vedendo che la sua buona cliente 
non pagava mai, si recò alla casa dove 
ella abi tava a S. Gio, Grisostomo per 
inv i ta r l a al pagamento . 

La Ber l in i però invece di d e o s r o non 
potè offrire al negoziante che l a r g ì t r i ­
buto di lagr ime a di bollette del 
Monto di P i e t à , 

Tut t i gli acquist i di mano in mano 
es ia li impegnava ; l 'ul t imo del 6 gen­
naio, una pezza di seta ne ra del va­
lore di i l o lire, essa invece la ven­
de t te per 8 l i re . 

Il Tirsi dovette per il meno peggio 
sbor^sare 600 l i re per r iprenders i la sua 
merce , e diede denunzia della truffa 
sofferta alla ques tu ra di S, Marco che 
a r re s tò la IBertini e la deferi a l l ' au to-
l i t à g iudiz iar ia . 

I n t e r r o g a t a come aveva spe rpe ra t a 
quel la somma non indifferente, si t r i n ­
cerò nel più r igoroso silenzio. 

Si sa che ella vivev.-x mise ramen te 
in una camera animobigiìata a S, Gio, 
Grisostomu. Dalle indagini p ra t i ca t e dal­
l'officio di P . S, sa rebbe r i su l ta to che 
la Ber t iu ì aveva un a m a n t e , il qua l e 
dopo aver le mangiato tu t to , l 'abbandonò 
e si ammogliò a Udine, 

L 'au tor i t à procode nelle indagini per 
la scoper ta di a l t r e truffe delle qua l i 
la s a r t a si sarebbe resa colpevole. 

T r o v a t o m o r t o ! S t amane fu 
t rovato mor to nel proprio le t to don 
Leonardo Oarne lu t t i , mansionar io del 
nostro Duomo sino d a l l ' a n n o 1350, na to 

io Tricssiioo il l a luglio 1813, Aveva 
quindi S i anni c impiu t i . P r i m a del làDO 
fu mansionario a Oiv id i ie . 

T e a t r o S o c i a l e . Questa aera 
alle ora 8 e un qua r to , te rza r appre ­
sentazione del l 'Opera Qli Ugonotti. 

D e p u r a t i v i . La v i r tù eminente-
menta depura t iva di alcuni prìncipii a t ­
tivi vegetali not i pu re agli ant ichi me­
dici, indosserò i recan t i medici e chi­
mici a s tudiare so potesse de r iva r e d a 
un ' az ione an t iparass i ta r ia nel senso ohe 
ora . l ' intende ques ta p i r o l a . Il dut t . 
Mazz'ilini da quando inventò il suo ce­
lebre Sciroppo DopurKiivn di Par ig l ioa , 
trentastìi anni or sono a che non e rano 
noti quei fatti ines.si in luce dalla mente 
di Koch a Pas teur , propugnò sempre 
questa idea avendo osservato che i pr ìn­
cipii detti dftpurativì specie la Par igl in», 
agivano sul sangue rondendolu ì uo 'pace 
ad offrire t e r reno di sviluppo ai germi 
di molta mala t t ie infett ivo. E benché 
abbia var ia ta da molti anni a questa 
par te l ' l u t e rp re taz ioua ad a lcune ver i tà 
note agli ant ichi , il r i su l ta to pratico e 
clinico non var ia . Lo Sciroppo Depura­
tivo di Pa r ig l ina composto d?! dot t . Maz-
zolìni di Roma è la preparaz ione di v i r tù 
ant iparass i ta r ia più potente cbo ai co­
nosca a basa di prìncipii vegetal i inno­
cui e di rapido elTatto e per questo tu 
premiato col più g raoda premio che 
mai abbia avu to una special i tà medici­
nale , cioè dal Governo con la medaglia 
d ' o r o al mer i ta . Si venda m bottiglie a 
L. 8 unita ad opuscolo metodo di uso av­
volto in ca r t a gialla con marca di fab­
brica in filograua deposi ta ta . 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. Comessalli — Venezia 
farmacia Dotner alla Croce di Malta, 

Banda mi l i t a re . Kcco il pro-
gr. imma dei pezzi che la Banda del io' 
reggimento f-interia eseguirà domani 
dalle ore 15.30 alle 17, in piazza V, E . ; 
1, Marc ia « S m c a r i a n g a r i > P a p a 
2 , Mazurka < M irla » F a t a 
3 , Sinfonia da l l 'Opera « Sal­

va to r Uosa» Gomes 
i . W a l t z a r « Il ventagl io 

dalla Reg ina * Beccucci 
5. Scena , dne t to e finale 2» 

< Jane » Pa t re l l a 
6. Polka « Eljan » F a r b a c k 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d ' a f ­
f i t t a r e . Fuor i po r t a Gemona N. 7 vi 
é uu pìccolo a p p a r t a m e n t o in terno d'af­
fittare. 

Rivolgers i .a l vicino Caffè. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini russi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine sì t rova 

fuori p o r t i Venez ia ; lo spaccio a soli 
fiaschi in c i t tà si t rova in piazza V. E. 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

Il r appreseo tau ta in Udine a pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan 

PICO & ZAVAGNA 
U O f I V K 

Vii>le della Sluionii — (Telarono H. IO) 

Spudizioui — ComcaisBioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a rde re . 

Ufficio revisione tasse di t raspor to 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della T r a m v i a a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresen tanza a deposito de l l ' . ^cqaa 
di Glaicbeaberg » J o b a u a i s b r u n n e n » . 

Osservazioni metsorolagiDhe 
s t az ione di Odine -— K. Is t i tuto Tecnico 
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TeispeTatura niiaìii» all'aperto 
Tempo froòabitt: 
Venti abbutanu forti primo quatlr. • 
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NOTIZiE E OISPACC! 
DEX< » I A T T I . \ 0 

Uno scontro col Osrvisoi 
a IO chilometri da Cassala. 
Hotna /S — Si ha da fonte 

inglese che a 10 eh lometri da 
Cassala una nostra banda che 
era in servizio di perlustrazione 
del territorio venne all'iinprov-
viso as.salifa da una frftzio e 
di cavail'jria dei Dervisci: la 
nostra banda li avrebbe respinti 
vittoriosamente, producendo lo­
ro perdile sensibili. 

Questo incidente, secondo la 
opinione dei competenti, sareb­
be sintomo che i Dervisci stanno 
per svolgere contro noi una 
prossima azione. 

L'essere di fonte inglese, dà 
credito a questa notizia, che 
ha destato molta impressione. 

Corrisre coaamerclale 
Sete. 

Milano, 12 mano. 
Da tu t to l 'assieme del merca to odierno, 

vediamo essere le r ice rche di seta in 
aumento di quant i t à a quale d i r e t t a 
conseguenza di t ransazioni essere diven­
ta te un po' più numerosa, a lmeno r i ­
guardo alla greggio, mantenendosi pe r 
queste i prezzi regolar i a base stazio­
nar ia . 

B vero cbe gli acqui ren t i non sì 
s tancano dì oppo i re ogui g iorno molla 
resistenza, ma davant i al contegno fermo, 
adot ta to da quasi tut t i i de tentor i , essi 
sono cost re t t i di sempre più avvicinarsi 
alle od ie rne pretose, speci i l raente per 
quegli acquisti che non possono dila­
z ionare . 

Diverse greggie , dai più al meno balie 
cor ren t i , par la maggior par ta nei sin­
goli titoli dai 8 ai 12 denari , con discrafo 
s buon incannaggio , t r ava rano il loro 
collocamento da lice 37,60 a 39, 

L ' a n d a m e n t o delle l avora te lasci t al­
quanto a des idera re ; le r ichieste per 
esse non sono numerose e perciò poco 
si è fa t to in g iorna ta , t an to di più che 
le r a r e olTerta a t tual i sono lungi dal­
l ' a c c o n t e n t a r e i de ten to r i . 

(D>i ScU). 

4.8 

Cielo 

CAFFÈ MALTO KNEffP 
il migliore, il più naturalo, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Bollettino delia Borsa 
UOINB, 13 o u n a 189S. 

B e n d i t a 
ItsU. 5 VI coDlanti 

« flae meo* , . , 
^bbligadoni Kut Gcolea, 5 ^\ 

O b b l l c a x i o u t 
ferrovie miridiouiLU 

• 3 »;, luliaoa . . . . 
'ondiarìa Banca d'Italia 4 V. 

- 4 ' / , • 
• & "Vj B*flC5 ii Niiuol 

tfi. Udir.e-Poot '. . 
Pendo C M ' S Ri«p. MilnEoB'--
tVenltto Pro.iftoik tU lidia» 

.IXtOfllI 
Banos d'Italia 

. di Udtua . 

. Popolare frìalaoa . . . 

. Ccoper&tin Udiaes» . 
Cotouidcio Udine» 

Veneto 
^ h t ì Tramwìa dì Udine . • 

. fé». UerìdìODali . . 
* Meditammee 

i'Mm&il e v a i a t e 
inrtòA ihe<ja4 
43ernuQÌM . 
Leodra . 
A.aafrìfl e BuiooQofe . . . 
Corone . 
^T&poleoù 

i r i l i m l d l a p u e e l 
Ghiuura Parigi ea eorpoo* . . 

Tendania calma 

1-3 mar 
93.30 
9340 
03. V, 

3 0 5 -
291,— 
4 8 V -

4 0 0 -
4 1 0 . -
.""jOS 
103. • 

8 4 0 . -
115 
12 J,--
33.50 

T20),— 
2 3 8 -

7 0 . -
683.— 
60-1. -

106 '/. 
123.90 
«6S3 

2U.V, 
107.— 
2101 

83.86 

13 ma; 
93.30 
91.40 
93."/. 

293.— 
4 8 5 . -
4 9 1 . -
10) -
« 0 . -

102 -

8 4 1 . -
115 
. 2 0 . -

33 50 
12V|.— 
3 3 3 . -
70 -

G63 -
603.— 

lCa,.3ó 
130.— 
86,68 

•214.';, 
107 — 
at.o6 

88.55 

ANTONIO ANOEU, gerente reepooMbila, 

CAPOKB ARTIFICIALE 
in maUooelie 

il più adatto per usi dome.stici 
(cuninc economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di L» 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso i\. ttomano 
fuori porta Venezia (Poscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

IN RESIUTTA 
FÀBB^DICEKEflI E CM£E IBBiUUCL 

E 01 PORTLANO NATURALE 
DELLA D n T A 

B A R ^ T / I B A P E R I S l S U T T I 

PREMIATA 
nella Eiposiifonì intemaxioaaìi di Vienna nel 
1873 e di Berlino nel 1831, in emacila naaioiule 
in Milano oel 1881 4 prorincialo in Udine D«t 
1881, e dal R. htituto VenaUi dì Soieaze LettAre 
ed Arti ne! 23 maggio 1893. 

I prodott i di ques ta Fabbr ica faroDO 
con meravigliosa efficacia adopera t i nel la 
costruzione dì acquedot t i dì g r a n d e im­
por tanza , coma quello di H o n t e r e a l a Gal­
l ina, Ampezzo, Énomonzo, Venzone, Ga* 
mona ed a l t r i ; dei ponti g iandìosi ani 
Fella di Amaro , Moggio, P e r a r i a e aat 
B t t t e s u l Dogano; di opere m u r a r i e lungo 
la ferrovia pontebbana ed il canala del 
l.,edra e della D i t a di P r a t o G a m i c o . 

Certificati di lode di ingegner i ed im­
presari fanno fede di t u t t o oiò. 

P e r qual i tà superiore ed uniforme a 
pe r 1 prezzi, quest i prodott i sfidano qua l ­
siasi concor renza . 

SEMENTI DA PRATO. 
La sot toscri t ta avver to la sua c l ianta la , 

cba t iene un g r ande dapoaito (il s emen t i 
d a pra to , come trifoglio, apggna, to le t ta , 
a r e n a altissima, ecc. eas. 

Prezzi che non teme concorrenza , 
Udine, via dei Teatri (Caia Be Nwto). 

Regiiui Quargnolo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIE.VNA 

kssmìi m moid m M Mi mi MMìà 
TiiltaewsltittiìieSallell 

U i U u e - Via Poscol le , 5 - U d i n e 

NUOTA IMPRESA POÌf[fE FUNEBRI 

Udine, VÌA Cardar 2, e ria Pnfe t tan 10. 

La naova Improu pouìp« fanebri oUra che alla 
•olita oa i ;*x*ozase d i px*ln : iaa s e « 
o o n d a e t e i r a s f i o l a s s e aà ogni gsoan 
di forniturd iaareoti aiie maJeaima, pouìoda poro 

Olia Cmm fi ìtimim alm 
Ubbrìcata reesateoiente, con tatti i migliori ra-
QQÌiili Uel lusso a dati'srta, chio»» da srUtalU, 
foruita di ricchi a pra^flToli «ddobbi; ed il [HII^ 
Botiala, per qrasU, suk provvìito di ipaciala 
Tesb'ario, diaereot» da qoallo dalla altre eUsai, 
ed armoaizuQta colia ballesu o ricchau» dalla 
toddattx csrroua ài grafi Ituio. 

L'impreaat aneha iDdipaadwtamaQts dal trt-
tporto, munita, com' à, dai Qac»a&n pbraoiaDti 
•d arredi, proTTsde ali' addobbo della lUasa, 
erazioDa dal catafalco, ed a lotti t larviii ralatl7Ì 
alla mesta cireoataaza. 

TroTaai provviiti* dì on gra&da aasortimanto 
di cotona artiflÀ&U, COOM pire dì corona d\ &ot\ 
/raachi, «od. 

UIMPEESA. 

ingrandimenti artistici 

GRATIS 
ChiaQqae nello 

apsjnodi jS^orni 
dalla oompana di 
quatto annuncio ci 
spodirÀ ona tua fotografia o quella di «a 
membro di ina famiglia od amico TÌTO O 
morto, rioftveri a s s o l n t a m o z i t e 
O P & A . ' F I S a f r a n c o col ritorno 
della fotografia intatta, aa ingraodunento 
rasioiigliaiitiaaiaio al lutimia che foiioa 
na quadro, 42 per (6, di valor* iodtica-
ttbile. Ciò faQ^̂ amo oad« far maglio coao* 
Bcare i nostri magaìfieì iograndima&tì ohe 
ipediauko montaU lopra e««gantìuimo 
PaitaePartoot filettalo oro. 

T ^ . B . Unire lire &.1S che rappraaen-
tino ta para spasa dal Paaaa-PartcnI, ì a -
bailaggio, apadixicne a rócUme. 

Vniona Artùtiea Haff'MÌÌ^ 
Geaora. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a s U o n e , madioo 
di S . M. il Re, ed i s ignori comm. iMlgl 
C h i e r i c i f c avahe r prof, R i c c a r d o 
T e t l , ca ra l i e r prof. P . V . D o n a t i ^ 
cav, dot i , C a e c i a l u p i , cav, prof. G . 
M a g n a n i » cav. u o i t . G . Q u l r l c o < in 
c imgraga , tut t i di l ioma, ed in segu i to 
a splendida r isul tanza o t t a a n t e , b a n s o 
addot ta lo unan imi t à per 

TIPO DNICO SI ASSOLUTO 
I.IACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difficili digaaiioni e 
ca t a r r i dì qnalnni |ue forma. 

P r e m i a t a con m e d a g l i a d ' a r * 
g e n i o al IV Congresso scientifica in-
teruazioLale Prodot t i chimici ecc., di 
Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. Conces­
sionario per l ' I ta l ia A. V . Raddo , Udine . 

Si randa in t u t t e la d rogher ia e 
I farmacìa. 



I L F R I U L I 

Le inserssioni per 11 frinii si ricevono esclusivamente presso l'Amministreizione del Gigmale in Udine 
i|l|>.Ì»Wl^ll*l» •ijfeiiihiii 
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E PIL E S S ! A 
e altre malattie nervose, si guariscono radi-
calmènttì' colle celebri polveri dello 

StsibìUlP^Pito Cassarini 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

TpRD-TRIPE 
fiéiMis aĤ  Esposizione di Parigi 1889 

Cé-N Mkl>A.GLIA D' ORO 
Infallltiilc (listrutlorc ilei Tnpl, Hiirol, THlpe 9-nn al'un pericolo 

[cr gli [L[iryiiiMio1]ibs(i6t ; (U non confonilurfli colla p ŝta Oadcse olte è pe-
.r;cttti1s».pei$ii>tldetti iidtutlL-' 

, Bui'-giia, 30 geunuo 1800. 

liicliinrlnmo con (liicere che il.srgiior A Vonasenn hu fatto ne'no­
stri Stabilimeiftì Ai'mìibroazionli grani,'pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citi», due esperimenti de', suo preparato detto TOHU-THiCB ; e l'o­
silo né'è'stato complèto, con nostra pieni soddisfazione.' 

la' feda 
l'R.̂ TKLLl POGGIOLI 

lJ(j(̂ l̂ e|llo grAodeL. l.WO - Piccolo L 0.a«. 
Trovasi «ndibiiè in uOlHB, presso l'affieio annnniidel' giornale « Ily 

I?HIÌpi,tf », Vta dflla Prif-ìtlara N. 9|. ' 

• S 

^ 

C O 

s 

I ̂ 3tfffi«gag^»'»"ilg^'»«'^ff'»*wragn»w»<r^g7"in.^|ir''« j-;jiip»itirT|ca&<«a;;.j| 

Uno dei più ricercati prodotti por la toilettts è l'Acqua 

siano clìe.deì più| bei giorni deUa'gioientù« fa sparire 
macchie rdàsé. '̂ tmlunque signora (e qnale non lo è?) 
gelosa della pnfezia sdel 8«o coldrito, non potrà faro a 
meno dell'acqua- di iGigliii le Gelsomino il cui uso di­
venta otniBii generale. 

P!;̂ zz9: l̂)a bottiglia 1u. t . < 0 . 
•frov'asì vendibile presso l'Ufficio Annunii del Giornale 

IL FRIULI, Udini via dejla Erefatlura n ' 

; 

' 

"A 
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• \ 
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GUAMIRE RADIOALMEKTIÌ; f„""u!'. "''p»"-"*""."""."? ''""•"='''"= ««"/̂  S(*--po di ogni un. • • 
mii invece moltissimi sono coloro che afTetlì da malatlia 

segrete (Blenriorragie in genere) non guardano che à far scomparire al pili prt to 1'aoparei.za 
_^., del utile che li tormenta, anziché distruggere per sempre f radicalinetitu la euusa ehe'Vha 

prodotti; e per ciò faro at!opi;nioo aatriuitenti dannosissimi a s a l u t e (trsprlm ed a quella della pro le unitoKnrit. Ciò suc­
cede tutti i giojoì a quelli cjho ignorano, j esistenza delie pllMale del Prafessorc LUIGI PORTA dell'Uiiivorsit^ di Pad iva, e dalla 
l i i j « l o n e ' h ò v e d a che céiU'V^ve t . ^ 

Queste p l l ln lc , che contano ormai treutaduc annoi di successo incontestato, per le sue continue e perfette gnariglopi degli 
scoli si reconti che cronici, sona, come lo attesi» il valerne dottor Itn^Kl»! di Pisa, l'unico e vero rimedia che uoicaiDcnlfi all'acqua 
sedativa guarisc-iuo rndleihlmeitte deile predette malattie (Blennorfagie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). ^PEdì^.XCA.UiS 
UliNIi iiA Mlta.ti'f'ri.'lì. Ogni giorno visite medico-chirurgiciie dal'c J, alle 3 pnm. Consulti anche per corrispondenti. 

®H SI DIFFIDA 
che la sola Farifi^c)^^tnvii);^U$aq.j)^,J<jlaBo, .eoa<Laboratorio in Piazza SS. Pietra e 
Lino, N. 2, possiede la roi^elc e iii0gX«ArAle i^eet iu dello vere pillole del Pro­
fessore LUltil PORTA dell'Universiti di Pavia. 

Inviando vaglia postale di IJre 3 {illa Farmacia A » t a n l o T e n e » successore al Gal lcai i I — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - .si rìcijvouo franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pìllole del Professore LulirB l*^r<M e ' tin 
ilacone di Polvere ptr acqua sedativa, doll''ìstruiione sul modo di usarne, 

HIVBMJITORl : (n Udine, Pabrfs A., Comelli Î , lialippnzzi-Giroiami, e L. Bi'asioli farmacia alla Sircua; Aarlciiti C. Zsnetti 
e Ponioiii farmacisti; 'frlritte. Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Bnria, Farmacia N. Androvic; Trento , Giupponi Carlo, Fritii 
C., Santoni; Mpalnlro, AIjinovic ; Veuexln , Bótner ; C iume, G. Prodram, Jackel P.; Ulla.ii», P'tbiiimento 6. lìrba, Via Mar­
sala, N, 3, a sua Succursale Galleria' Vittorio Kmanaele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N iO; llittua Via Pietra, N. 96, 
e in tutte 1« principali Farmacie del Regno. 

Per latterie 8 coiDiflerciaiiti fli forfflaggio. j g ó o o o o o o o Q O O O O O O O O C H 3 Q O O O O C H 3 < 
Giovane ( celibe svi'zzoro tc-

rloscodi -26 auui),l»ea eM|i(>rto 
nella'ralibricii'xione dei for­
maggi svizzeri, in seguito d'una 
lunga pratica, parlando fnincoso 
ed assai bene italiano, cerca po­
sto come capo di latteria. Ottimi 
attestati e referenise a disposi­
zione, lìivolgorsi alle ini'/iali 
I». ¥. a904àirufflRio Ore|ll 
riiNMiìi, sniuiìo. 

O Lavori tiiio^rakiìci e pulifilicuzloiii dNtjiiijil 
Q genere si eseguiscQii» iieflu lliiógrafia del 
Q tilernale a |ire'/>xi dt tutiu eoavcnieiixa. _ 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

ISigiMire 

1 vostri ricci non si scioglieranno pili 
neanche coi forti caioù dell'estate so 
farete uso costante della 

Teraarriccialriee 
inauporabile 

(lei capell i 
-l̂ nî iiatatdii; : 

Rr.BIZZr-Firenzo 

Baguaado prima l 

f' palli colta Riceio' 
ux, ed allicciandoli 
i coitrtsp^sU jar' 

riceiatori speziati in-
olost oelU suaWiiàfola 
si ottiene ana perfetta e robiuta arricciatura 
djeganle e nel più brev» looipo pouibiJe, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso suoeesso- ottenuto 
è una garanzia del mo effetto. 

Ô ni bottiglia ò in elegante aataccio con an-
1̂ 11 daa arrieeiatori spaiali ed iatrozlone rela­
tiva: trovasi vàndibile in 0diQa presso t'Ammì-
nlstr^one 4*1 Qio îfle II Ĵ n'uiv a Xi. ììJStO^. 

'nmi^È^'Vf^lSmimSIbfXiJltìtam 

Oe|to«iito In KIdiae i)re.<<iio iMmininiiitraKioiaie; 
del stornale a l i Friuli». 

ff^^m^ 't.J»lllflL9l 

iiiisei » 

PKEMIATO STABILlilEIÌTO A MOTRICE IDRAULICA 
e fìnto legno - Cornici ed Ornati in calta pesta dorati in fino - Metri di TJOSSO snodati ed in asta 

PlaiKBa Giardino m. 19 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Via della Prefettura ST. « . 

CARTOLERIE 
al jseryizio delle Sijuple dei Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -j A n n i A f p n f F * 
di Risparmio di Udine-:-Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L A K ; I y | j J r i i i l j K 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ****** * •" * 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabhnicerie, Opere Pie, ecc. 
'WJa Mercatovecclilo o Via Ca-vour ]V. .iS4. 

^j-Mliffii isa>««=«(i )(i~^'*S>Rf^-| hCpA4LiCMÌ|| 

Udine 1896 — Tip. Marco Koidntco 


